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Lo sciopero alla RAI rilancia 
P iniziativa per la riforma 

Documento del Consiglio di amministrazione su piano triennale e canone 

ROMA - - Studi televisivi e 
radiofonici, uffici ammini
strativi set sono rimasti 
ieri semideserti in occasio
ne dello sciopero di venti
quattro ore indetto dalla Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori dello spettacolo in tut
to le sedi RAI. I programmi 
hanno subito notevoli modi
fiche, mentre è stata assicu
rata. attraverso notiziari ri
dotti, la necessaria informa
zione sugli avvenimenti ixili-
tici e di cronaca. Secondo 
una prima valutazione della 
segreteria nazionale della 
FLS - - che si è riunita ieri 
a Roma — allo sciopero han
no aderito all'incirca il set
tanta per cento dei dipen
denti della RAI-TV. 

Lo sciopero era stato in
detto per sollecitare un'attua
zione più rapida della rifor
ma dell'ente radiotelevisivo. 
e contro la messa in discus
sione del piano triennale di 
investimenti. Altri motivi 
della protesta: la mancata 
regolamentazione delle radio
televisioni private e la pio-
posta di sganciamento del

l'azienda dall ' lRI. 
Piano triennale e canone 

intanto sono stati oggetto 
ieri della riunione del Con
siglio di amministrazione del
la RAI. K' stato approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno in cui, secondo quan
to informa l'ufficio stampa 
della Rai. il Consiglio con
ferma «il proprio deciso im
pegno per una pronta appio 
vazione del piano secondo 
gli indiri/zi della commis
sione parlamentare». 

11 piano costituisce, se 
rondo i consiglieri, la pre 
messa indispensabile per una 
maggiore qualificazione del 
servizio pubblico. In questo 
contesto il Consiglio di am
ministrazione afferma nel 
documento di e voler favo
rire un pronto avvio delle 
trasmissioni della terza rete 
televisiva... per fornire agli 
ascoltatori un tipo di infor
ma/ione e di programmazio
ne più aderente alle realtà 
regionali». 

Significativa appare succes
sivamente l'affermazione che 
«il problema dell'adegua

mento delle entrate non si 
jMHie in correlazione con la 
realizzazione della terza re 
te e del decentramento ma. 
eventualmente, con la gestio 
ne dell'intero piano trien 
naie». La revisione del ca 
none, prosegue il documen
to, « potrebbe rendersi ne
cessaria in relazione alla 
svaluta/ione monetaria e 
comunque dipendere da de
cisioni degli organi di go 
verno*. 

Infine JMT quanto riguarda 
le emittenti private, il Con 
sieho di amministrazione 
della RAI sottolinea la ne 
cessila di giungere al più 
presto ad una regolamenta 
zione secondo quanto stabili
va la commissione parla
mentare nell'ottobre dello 
scorso anno. 

Nella stessa riunione il 
Consiglio ha definiio il nuovo 
assetto delle sedi di Torino e 
di Napoli. Direttore della 
sede torinese è stato nomi
nato Ugo Zatterin e diret
tore del Centro di produ
zione Marcello Canicci: nel 
capoluogo campano Giaco

mo Deuringer è il direttore 
della sede, mentre Aldo Luc
chetti è il direttore del Cen
tro di produzione. A capo 
della redazione giornalistica 
della sede di Napoli è stato 
confermato Baldassarre Fio
rentino. 

Infine è da registrare, seni 
pre a projMisito del piano 
triennale dell'ente radiotele 
\;sivo. una iwlemica tra il 
ministro delle Poste. Vitto 
rino Colombo e Francesco 
Tempestini. resjxmsabile del 
PS! per i problemi della 
RAI TV, in seguito ad un 
articolo di quest'ultimo ap
parso ieri sull'Awitifi. Tem-
jK'stini ribadiva le accuse al 
ministro di essere ostile al 
piano di investimenti. 

Colombo in sostanza ribat
te. continuando a fare mar
cia indietro dopo le notizie 
sul blocco, affermando che 
il piano deve essere esami
nato da parte degli uffici 
ministeriali « in modo da es
sere sottoposto al Consiglio 
superiore delle telecomuni
cazioni». 

PROGRAMMI TV 
D Rete Z 

« La famiglia Partridge » in tournée (ReU 1 - Ore 19,20) 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Schede - Economia 
13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI - Le avventure di Gustavo 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
17.00 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 A R N O L D O FOA" PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O -

«Topaze» - Di Marcel Pagnol - Con Alberto Lionello. 
Sylva Kosclna, Mario Valgol, Andreina Paul ; Regia di 

Giorgio Albertazzi I O 
17.55 INSIEME CON FANTASIA • Programma musicale - (C) 
18,15 ARGOMENTI • (C) - Una scienza nuova per la te r ra 
18.45 TG 1 CRONACHE • Nord ch iama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) - «La sai 

l 'ultima? » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attuali tà del T G 1 
21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST 

lon deve morire >J (C) 
22,25 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

nero - Impaginato da Giorgio Calabrese 
23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 

(C) 
Telefilm « Mat t Dll-

12,30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri - A cura di 
Guido Davico Bonino. 

13,00 TG 2 ORE TREDICI 
13.30-14,00 BIOLOGIA MARINA • (C) • Nona pun ta ta - TV 2 

ragazzi 
15.30 RIMINI: PALLAMANO: FIPPI RIMINI-F.F.A.A. ROMA 
17.00 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per i più piccini 
17,30 E' SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec

nica per i giovani - A cura di Fernando Armati 
18.00 LA COMUNITÀ' EDUCANTE: < TOR DI QUINTO: LA 

CITTA' IN MOVIMENTO» 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) -

Con un disegno an imato della serie « Braccio di Fer ro » -
e il telefilm - « La famiglia Robinson » - «I sopravvissuti» 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì 
22.00 TRIBUNA SINDACALE - Incontro con la CISL 
22.30 TESTIMONI OCULARI • Alberto Moravia: « I tor tura t i 

dì Via Tasso » - Un programma di Gianni Bisiach con la 
collaborazione di P ina Santolini e Lisiano Rosset t i 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Mio Mao; 18.10: H tappabuchi ; 
19.10: Telegiornale: 20.30: Telegiornale; 20,45: Scoop; 21.30: 
Questo e a l t ro; 22.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19: Telesport • Sci; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: La dolce pelle di Yvonne. Film con 
Michèle Morgan. Jean-Louis T r i n t i g n a n t Regia di Jacques 
Robin; 22.15: Locandina: 22.30: Not turno musicale. 

O TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo; 15: Manchiamo soltanto noi ; 18,25: 
Isabella e i suoi amici; 18.40: E* la vi ta; 19.45: La sei giorni 
di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale: 20.35: Campagna elet
torale; 22.05: Apostrophes: 23,15: Telegiornale; 23,22: Los 
Olvidados. Film di Luis Bunuel. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo - Tele
quiz: 19.50: Notiziario; 20: The bold ones; 21: F.B.I. opera
zione Pakistan. Film. Regìa di Harald Reini con Tony 
Kendall. Gisela Hahn. Brad Harr is ; 22.35: Puntospor t : 
22.50: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 9, 10, 12, 13, 14, 15, 18, 19. 
21. 23.05 - Ore 6 S tano t t e 
s t a m a n e ; 7,20 Lavoro flash; 
7.30 S tano t t e s t a m a n e ; 8.43 
Ier i al par lamento ; 8.50 
I s tan tanee musicali; 9 Ra
dio anch ' io : 10 Controvoce; 
11.25 Una regione alla vol
t a : 12.05 Voi ed io '78; 14.05 
Radiouno jazz '78: 14.30 
Donne e le t te ra tura : 15.05 
Pr imo n ip : 17.10 Tea t ro 
contro l 'intolleranza ; 18.40 
Un film e la sua musica; 

19.35 Dal t ea t ro Tenda a 
str isce: recital di Claudio 
Villa: 20,30 Le sentenze del 
pre tore ; 21,05 In diret ta del
l 'auditorium della RAI di 
Tor ino: Stagione sinfonica 
pubblica 1978; 22,45 Due suo
ni due colori; Oggi al par
lamento; 23.05 Radiouno do
mani . 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 
19^0. 22.30 - 6 Un altro gior

no: Buon viaggio; 7,55 Un 
al tro giorno; 8.45 Film joc
key: 9.32 II dot tor Zi vago; 
10 Speciale GR2: 10.12 Sala 
F ; 11.32 My Sweet Lord: 
12.10 Trasmissioni regiona
li: 12.45 II racconto del ve
nerdì ; 13 Sulla bocca di tut
t i ; 13.40 Con rispetto s p a r 
lando: 14 Trasmissioni re
gionali: 15 Qui Radiodue: 
16.37 II quar to dir i t to : 17.30 
Speciale GR2; 17.55 Big mu
sic: 20 Facile ascolto: 21.15 
Cori da tu t to II mondo: 21.29 
Radio 2 ventunoventinove: 
22.20 Panorama parlamenta
re. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45, 7.45. 8.45, 10,45, 12.45. 
13.45. 18.45, 20.45. 23.55 - 6 
Quotidiana Radiot re ; 7 II 
concerto del ma t t ino ; 8.15 II 
concerto del ma t t ino ; 9 II 
concerto del ma t t ino ; 10 
Noi voi loro: 11.30 Operi
st ica: 12.10 Long playing: 
13 Musica per qua t t ro : 14 
Il mio Chopin: 15.15 GR3 
cul tura: 15.30 Le grandi pa
gine sinfonico-corali; 17 La 
le t teratura e le idee; 17.30 
Spazio t re ; 21 Nuove musi
che : 21.30 Spazio t re opi
nioni: 

OGGI VEDREMO 

Invito a teatro 
(Refe 1, ore 17,05) 

Sylva Kosoma. Suzy e Alberto Lionello, nella par te del 
protagonista, sono ì principali interpreti della celebre comme 
dia di Marcel Pagnol Topaze riproposta m TV per il program 
ma Ini ito a teatro. 

Topaze è il t imorato precettore di una scuola privata 
che non si piega a compromessi, onesto fino all'ossessione. 
Un giomo si accorge che non si può non tener conto della 
corruzione ed allora d a maestro di morale si trasforma, come 
per vendet ta verso i suoi sfruttatori, m uno spregiudicato 
i m m o r a l i t à . La regia della commedia, anda ta in onda la 
pr ima volta nel 1970. è di Giorgio Albertazzi. 

Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21,35) 

Lo sceriffo Dillon è alle prese questa volta con una intera 
famiglia, i Laban. che non gli perdona l'uccisione di un 
giovane. Dillon aveva spara to per legittima difesa, ma :1 
padre del ragazzo e i fratelli, gli danno una caccia spietata. 
Gli h a n n o solo concesso un'ora di tempo: lo sceriffo dovrà 
fuggire a piedi nella neve. Il primo de» Laban che lo troverà 
deve ucciderlo. 

Testimoni oculari 
(Rete 2, ore 22,30) 

1 torturati di via Tasso è il titolo della seconda puntata i 
del programma di Gianni Bisiach Testimoni oculari. [ 

Nella dependance dell'ambasciata tedesca le SS nnchiu- i 
sero. torturarono, e uccisero centinaia di antifascisti. 

Prendono parte alla trasmissione alcuni testimoni di ' 
quilluiittiH mj—tamm* do—iti oniveraiuri. profeuionutl. i 

Silva Koscina in « Topaze » (Rett 1 - Or* 17,05) 

cap: partigiani, popolani che vennero segregati e tor tura t i 
in via Tasso. Fra questi il professor Giuliano Vassalli, Sergio 
Ruffolo. Antonello Trombadori, Luciano Ficca. Milaide Riccio. 
Arrigo Paladini e Giuseppe Gracceva. Bisiach si è servito per 
la ricostruzione di quegli avvenimenti di documenti e di 
filmati dell'epoca; altre acen» sono i u t e ricostruite eon attorti 

Convergenza di temi al Festival di Berlino 

Cinque registi 
indagano sui drammi 

dell 'adolescenza 
Emerge la cattiva coscienza degli adulti nell'approc
cio del cinema con il particolare mondo dell'infanzia 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — I bam
bini o i ragazzi sono seni 
pre stati, sullo schermo, per
sonaggi piuttosto difficili da 
amministrare. Forse soltan 
to alcuni grandi cineasti qua
li Cliaplin (con II Monello), 
De Sica (con Sciuscià) e Vi
sconti (con Morte a Vene 
zia) sono riusciti ad offrirci. 
compiutamente definite, certo 
memorabili tipologie e pio 
blt'uiatiche dvll'età infantile o 
adolescenziali'. Per il resto, 
o si è ricorsi, talvolta anche 
con qualche ingannevole .scal
trezza. alle r icattatorie ' sug
gestioni sentimentali, o ci si 
è inoltrati, con calcolato az
zardo, sul terreno di morbo
si allettamenti. 

E ' abbastanza avvertito. 
peraltro, che pensare e, an
cor peggio, realizzare film 
per, con, dei ragazzi signifi
ca coltivare ipocrite conven
zioni e convinzioni. A parer 
nostro, infatti, non c'è alcun 
* modello di comportamento » 
vincolante né per gli adulti 
né per gli adolescenti nel lo
ro rapporto col cinema, den
tro e fuori dello schermo. 
Anzi, qui è in questione, som
mai. il problema dei proble
mi: da una parte, il grado 
fc la qualità della coscienza 
critica del pubblico nel di
sporsi o. più esattamente, nel 
« partecipare » allo spettaco
lo cinematografico; dall'al
tra. la grossa responsabili
tà dello stesso cinema nel 
proporre, non già rappresen
tazioni stucchevolmente edi
ficanti, o vicende dagli equi
voci risvolti, ma una puntua
le tematica che trovi il suo 
riscontro più immediato e 
creativo nei fatti della vita, 
della cultura. 

Questo il preambolo neces
sario per dare conto della 
singolare convergenza sugli 
schermi del XXVIII Festi
val berlinese di una serie di 
film imperniati, in modo più 
o meno evidente e con risul
tati variamente apprezzabi
li. su una casistica che vede 
al centro (o perlomeno coin
volte) figure di bambini o di 
adolescenti. 

La circostanza, si conver
rà. è interessante e per mol
teplici ragioni: in primo luo
go, perché non sono poi trop
pe le occasioni per riflet
tere sulle particolarità e sul
le inquietudini tipiche di quel
l 'età: secondariamente, per
ché avere a disposizione da
ti ed elementi così apparen-
tabili e, pure, cosi diversifi
cati . innesca una dinamica di 
confronti quasi inevitabili. 

Rispettivamente nel film 
svedese / fratelli Cuor di 
Leone, diretto da Olle Hell-
bom e trat to da un romanzo 
di Astrid Lindgren. e in quel
lo sovietico (ispirato da una 
novella di Turgheniev) Il ta
citurno. firmato dall'esordien
te Roman Balaian. campeg
giano in primo piano, ad e-
sempio. non soltanto due di
verse caratterizzazioni di per
sonaggi-bambini. ma un ap
proccio e un approdo radi
calmente contrastanti tanto 
del rapporto con il contesto 
sociale e umano in cui le vi
cende sono calate (con qual
che analogia), quanto delle 
specifiche scelte stilistico-
esprfessive cui le singole nar
razioni sono improntate. 

Significativamente, nel film 
svedese, pur essendo il mo
mento d'avvio del racconto 
radicato alla tragica situa
zione di un poverissimo bam
bino malato che in un in
cendio perde il fratello-ami
co, lo sviluppo narrativo vie
ne dirottato subito in una co
lorata dimensione onirico-fia-
besca destinata a sfociare, al 
di là di drammatiche avven
ture. in un consolante lieto 
fine. 

Per contro, nell'opera so
vietica ti taciturno — robu
sto apologo morale sulla con
dizione di abiezione totale di 
un disperato guardaboschi — 
la dorata silhouette di una 
bambina, tormentata da sem
pre da fatiche e paure mo
struosamente più grandi di 
lei. diventa l'emblema di una 
straziante protesta contro il 
bestiale sfruttamento dei de
boli e degli indifesi da par-
tv dei potenti . 

In t re altri fMm le vicende 
degli adolescenti, alle prese 
con personali irrequietezze o 
con insanabili disastri fami
liari. vengono a proporre di 
riflesso un'indagine più ravvi
cinata della realtà, ma con 
un d ivano di motivazioni e di 
spessore espressivo che rive
la con quanta approssimazio
ne procedano ancora oggi i 
tentativi del cinema nell'e-
splorare il e misterioso > 
mondo degli anni verdi. 

Nella ser ra ta opera spa
gnola Le parole di Max. rea
lizzato da Emilio Martine* 
Lazaro sulla tenue traccia 
dell 'autoemarginazione di un 
egocentrico intellettuale cin 
quantenne. la figlia tredicen
ne del protagonista diventa 
£ sorta di termine di pa-

me spietato e. pure, lu-
per un dramma ensten-

ziale senza via di uscita. 
Nell'agro ilare film tedesco 

occidentale Morite, caro Mo
ritz, diretto con mano disin
volta da Hark Boliin, un ra
gazzetto di biz/arra sensibili
tà e talento, si risarcisce con 
rabbia e con fantasia della 
catastrofica situazione fami
liare e delle angherie picco 
le e grandi che la vita gli 
ha già inflitto. 

Infine, nello sgangherato e 
malamente scopiazzato (da 
American graffiti) filmetto i-
sraeliano Eskimo Limon di 
Boaz Davidson (di prossima 
uscita in Italia col titolo Hap
py days) t re smaniosi e gof
fi bambocci compiono, negli 
anni Cinquanta, la loro ini
ziazione alle cose del sesso 
combinando porcheriole e 
guai a tempo di rock and roti 
e di sdolcinate canzonette ita 
liane. Il meno cinico dei tre. 
ovviamente, r imarrà scotta 
to più duramente. 

Ecco, sommariamente sche
matizzati, i livelli di inter
vento che il cinema, nel mo
mento particolare di Merlino 
'78. ha saputo prospettare su 
una questione importante co 
me (niella dei bambini e degli 
adolescenti. E' tanto? E' pò 
co'.' Forse non è né tanto né 
poco. m,i è sicuramente stra
no il fatto che 1 giovani e i 
giovanissimi vengano chia
mati ad assolvere, sia nelle 
opere di indubbia dignità, sia 
in quello abbastanza vellei
tarie. ruoli palesemente ec
cezionali e configurabili co
me « fenomeni » da studiare 
con sospettosa circospezione. 

La cattiva coscienza degli 
adulti (e del cinema) sem
bra far scat tare una specie 
di razzismo inconfessato: i 
bambini ci guardano, ma a 
noi dà un gran fastidio. 

Sauro Borelli 

MOSTRE A ROMA 

Cronache e lettere 
dal futuro di 

Arnaldo Pomodoro 

Arnaldo Pomodoro: « Lettere del cuore » (1976-77) 

ARNALDO POMODORO -
Roma; stamperia e galle
ria « 2RC », via de' Del
fini 16; fino all'8 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nuovissime opere grafiche, 
nella tecnica e nella imma
ginazione. queste e Impres
sioni > che lo scultore Arnal
do Pomodoro ha titolato « Cro
nache » e « Lettere >. Le « Cro
nache », s tampate anche su 
grandi fogli di cm 160 x 50. 
sono dedicate agli amici Ugo 
Mulas. Gastone Novelli. Fran
cesco Leonetti e Paolo Ca
staldi. Le *• Lettere ». forma
to cm. 34.5 x 24.5. sono sette 
e raccolte in una cassctt.na 
di legno e portano i titoli: 
narrativa, a metà, sbarrata. 
del cuore, solare, con la di
scesa. di divisione dei ter
reni. 

La tecnica di esecuzione e 
di stampa è straordinaria e 
fa somigliare questi fogli a 
dei bassorilievi tipici dello 
scultore: bisogne, toccare la 
materia per convincersi che 
è car ta inch:ostrata e stam
pata calcograficamente e non 
bronzo o cemento. Pomodo
ro ha messo da parte rame. 
zinco e acido per la morsu 
ra . Ha inciso mmuzio«amen 
te una lastra di ces'-o prò 
prio come preparazione di 
una scultura: poi ne ha ri
cavato un'impronta molto fé 
dcle con una resina duriss.-
ma : infine con un torchio 
calcografico ha realizzato la 
impressione su foglio di car
ta. Bisogna dire che i tec
nici stampatori della « 2RC » 
che hanno realizzato queste 
« Impressioni > sono davvero 
bravi e che l'immaginazio 
ne dello scultore si libera 
dalla tecnica e dal lavoro. 

Presentando le e Impressio
ni > Giovanni Carandente ha 
scritto che Pomodoro • < con 
testa tecnologicamente il pas
sato e lo ripropone con una 
tessitura e una trama che 
della tecnologia tengono con 
to in modo assoluto ». E ' ben 
vero che le opere grafiche 
come le sculture di Arnal
do Pomodoro tergono conto 
ja moda assoluto della tec

nologia. Ma a noi non sem
brano una contestazione del 
passato, anzi. L'immaginazio
ne tecnologica delle forme si 
rivela at t raverso una incre
dibile quantità di spessori 
umani, di t racce che parla
no di una storia antichissi
ma dell'uomo. 

Le « Cronache » e le « Let
tere > qui esposte potrebbero 
anche essere scritte dal fu
turo tanta è la razionalità. 
tanto è l'ottimismo tecnologi
co che Pomodoro vi impri
me con la ricca, fantastica 
tessitura e trama dei segni. 
Ma a vederle evocano pre
potentemente la biologia pie
trificata delle passate età r 
la comunicazione delle più 
antiche civ.Ità umane. Tut 
te le grandi civiltà umane 
hanno avuto una loro tec
nologia e Pomodoro ci sem 
bra che esalti quella nostra 
come sprigionantesi da an
tichi e molto costruiti spes
sori. Il suo segno, i suo: vo
lumi e i suoi colori della ma
teria hanno quella profondi
tà e quello spessore psicolo 
gici e storici che furono di 
Paul Klee. Una forma in 
bronzo o cemento o plastica 
di Pomodoro è sempre en.C 
malica nelia sua volumetria 
e nella sua s trut tura: si pre
senta come una pura forma 
temoloeica anche avveniri 
stica ma una lacerazione. 
uno spaccato, una profonda 
usura sempre ne rivelano la 
segreta struttura per antichi 
strati di razionale e conti 
nua accumulazione. 

E" un modo d; vedere e di 
dare forma cominciato con 
la «Tavola dei segni» del 
1057 e at t raverso innumere 
voli sculture arr ivato fino al 
capolavoro del progetto con 
le due grandi fenditure del 
la terra per il nuovo cimi 
tero di Urbino, stupidamen 
te contestato, e a queste 
splendide < Impressioni » do 
ve l ' immagine tecnologica già 
commuove come frammento 
di scavo archeologico. In real 
tà è un lirico, tragico dialo 
go col tempo che Arnaldo 
Pomodoro ha stabilito. 

Dario Micacchi 
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LA CONFERENZA 
OPERAIA DEL PCI 
#> Editoriale di Luca t a 

volini 
f> Un articolo di Iginio 

Anonima 
f ) Contributi dagli operai 

comunisti dell' Italcan-
tieri dì Genova, della 
Brcda di Porto Slarghe
rà, della Piaggio di Pon-
tedera e (lell'Italsider di 
Taranto 

Lo scontro nella DC sulla 
politica il' emergenza (di 
Paolo Franchi) 
Le scelte d'iniziativa e di 
lotta del sindacato (di Ri
naldo Scheda) 
Scuola: tre rischi mortali 
(articoli di P'abio Mussi • 
Lucio Lombardo Radice) 
Le polemiche sulle guerre 
tra i poveri (di Romano 
Ledda) 
Le eie/ioni in Francia (ser
vizi di .Maria Luisa Boccia 
e Massimo Luche) 
Il dibattito sul valore-lavn-
ro - La realtà dello sfrut
tamento / 1 (di Pierangelo 
Garegnaniì 
Valore delle convergenze 
tra le forze popolari (di Si
ro Lombardini) 

IL CONTEMPORANEO 
TEATRO E DINTORNI 
Articoli e testimonianze di: 
Alberto Abruzzese, Antonio 
Attisn ni. Eugenio Barba, 
Omar Calabrese, Virginia 
Fin/.i Cibisi. Goffredo Fofi, 
Maurizio Grande, Giancar
lo Nanni, Letizia Paolozzl, 
Meme Perlini, Beniamino 
Placidi», Franco Quadri, 
Edoardo Sanguineti, Giulia
no Stallia, Bruno Schacherl, 
Vittorio Sormonti, Mario 
Spinella, Luigi Squarzina, 
Roberto Toni, Saverio Ver
tono 

ISTITUTO < ALCIDE CERVI» PER LA STORIA DEL 
MOVIMENTO CONTADINO E DELL'AGRICOLTURA 
DELL'ANTIFASCISMO E DELLA RESISTENZA NELLE 

CAMPAGNE 

CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE 
DI DUE PREMI-STUDIO 

L'Istituto « Alcide Cervi » — Ente Morale per DPR 
n. 533 dej 18 luglio 11)75 — in attuazione dell 'art. 4 del 
suo Statuto, bandisce il 2. Concorso per premi-studio sul 
tema: 

t Le Organizzazioni professionali dei contadini 
italiani dalla Liberazione ai nostri giorni > 

Il primo premio-studio è di L. 1.000.000; 

Il secondo premio-studio è di L. 500.000. 
Saranno ammessi al Concorso cittadini italiani che 

alla data del 1. gennaio 1978 non abbiano compiuto il 
30. anno di età e non siano docenti universitari. 

Non è richiesto nella documentazione alcun titolo di 
studio. 

Gli elaborati, svolti per iscritto, dovranno essere pre
sentati in t re copie corredate della domanda in car ta 
libera indirizzata al Presidente dell'Istituto, ENTRO E 
NON OLTRE IL 30 NOVEMBRE 1978. Gli elaborati po
tranno essere corredati di documenti fotografici, registra
zioni. testimonianze. Potranno essere presentati soltanto 
lavori inediti. 

La scelta dei lavori sarà fatta, ad insindacabile giudi
zio. da una Commissione appositamente costituita da) 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto < Alcide Cervi ». 

Per informazioni rivolgersi a: 

ISTITUTO e ALCIDE C E R V I » - PIAZZA DEL GESÙ' 41 
ROMA - TEL . 06/6785791 

Reggio Emilia - Roma 2 gennaio 1978. 

Il Segretario Generale 
Attilio Esposto 

Il Presidente 
Ivano Curtl 

E' in distribuzione il n. 2 di 
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in questo numero 
• PCI E IMPRENDITORI: DOPO L'ILLUSIONE 

Intervista a Ferdinando Di Giulio 

• DIRETTIVE CIPI. GRAZIE, A/A... 
Il parere del sindacato e degli imprenditori 

• MOBILITA'. E CHI SI MUOVE PER PRIMO? 
Gli interessati a confronto 

• RICERCA E INDUSTRIA. COME METTERLI 
D'ACCORDO? di G. B. Zorzoli 

• DEMOCRAZIA INDUSTRIALE. UN CONVEGNO 
CHE E' UNA CANDIDATURA 
Interventi di Gianfranco Borghini, Cario Smu
raglia, di Antonio Pizzinato 

• CHIMICA. ESSERE E DOVER ESSERE DI UN 
SETTORE di Federico Rampini 
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